
Note informative 
 
L'indagine “Struttura e produzione delle aziende agricole 2007” (SPA 2007) viene effettuata in attuazione 
delle seguenti normative comunitarie: 

Regolamento CEE 571/88 del 29 febbraio 1988 relativo alla organizzazione delle indagini 
comunitarie sulla struttura delle aziende agricole, emendato dal regolamento CE 204/2006 del 6 
Febbraio 2006; 
Regolamento CEE 837/90 del 26 marzo 1990 relativo alle informazioni statistiche che gli stati 
membri devono fornire in merito alla produzione di cereali; 
Regolamento CEE 959/93 del 5 aprile 1993 relativo alle informazioni statistiche che gli stati membri 
devono fornire sulla produzione di seminativi diverse dai cereali, emendato dai regolamenti della 
commissione CE 2197/95 e CE 296/2003; 
Direttiva CEE 93/23 del 1 giugno 1993 riguardante le indagini da effettuare nel settore della 
produzione di suini; 
Direttiva CEE 93/24 del 1 giugno 1993 riguardante le indagini da effettuare nel settore della 
produzione di bovini; 
Direttiva CEE 93/25 del 1 giugno 1993 riguardante le indagini statistiche da effettuare nel settore 
della produzione di ovini e caprini;  
 

Il piano di campionamento adottato per l’indagine SPA 2007 è del tipo ad uno stadio stratificato con 
inclusione certa delle aziende di maggior dimensione. La dimensione complessiva del campione è di 63.922 
aziende (Prospetto 15) selezionate tra le circa 2.150.000 aziende dell’universo UE rilevate al 5° Censimento 
generale dell’agricoltura del 2000. 
La stratificazione delle aziende è avvenuta in tre fasi. Nella prima fase sono state individuate circa 5.000 
aziende autorappresentative (ovvero aziende che entrano nel campione con probabilità 1 sulla base della 
loro dimensione economica e/o della loro superficie agricola utilizzata e/o del numero di capi animali 
espressi in termini di UBA1. 
Nella seconda fase le rimanenti aziende dell’universo UE sono state suddivise in strati utilizzando criteri 
geografici, dimensionali - espressi in termini di SAU e/o numero di capi animali (UBA) e/o reddito lordo 
standard - e tipologici. Inoltre in questa fase è stato identificato un flag per distinguere le aziende di enti 
pubblici. 
Le aziende esclusivamente forestali sono state stratificate su base regionale, ovvero in 21 strati. 
L’allocazione del campione tra gli strati è stata definita sulla base di alcune soglie di errore ritenute 
ammissibili nella stima di parametri aventi particolare interesse a livello regionale e nazionale.  
La selezione è avvenuta cercando la massima sovrapposizione con il campione selezionato per l’indagine 
SPA 2005. 
Per la progettazione del questionario, l’organizzazione e la conduzione della rilevazione, l’Istat si è avvalso 
della collaborazione degli Uffici di statistica delle Regioni o, in loro vece, degli Assessorati regionali 
all'agricoltura. Nell’ambito di ciascuna Provincia, il coordinamento operativo è stato assicurato da un 
responsabile designato dalla Regione, scelto di norma tra il personale da essa dipendente. Per le Province 
autonome di Bolzano e Trento il coordinamento delle operazioni di rilevazione è stato svolto 
rispettivamente dall’Istituto provinciale di statistica e dal Servizio di statistica ai quali competono le 
funzioni in materia di statistica. 
La raccolta dei dati, eseguita con intervista diretta del conduttore aziendale, è stata eseguita da personale 
esperto selezionato dagli uffici sopra menzionati e appositamente istruito sulle modalità di raccolta dei dati, 
in modo da garantire la buona qualità delle notizie raccolte. Inoltre, il numero dei rilevatori ha garantito il 
rispetto dei tempi previsti per la raccolta dei dati. Queste modalità di rilevazione hanno garantito un tasso di 
risposta a livello nazionale del 93,4%. 
 
 
 
 
                                                 
1  Questa variabile è ottenuta come combinazione lineare del numero di capi animali presenti in ciascuna azienda. I 
coefficienti utilizzati per ottenere il numero di UBA in ciascuna azienda sono i seguenti: 0.8 per Bovini e bufalini; 0.14 per 
ovini e caprini, 0.6 per equini, 0.27 per suini, 0.014 per avicoli, 0.028 per conigli, 0.2 per struzzi. 



I questionari compilati sono stati revisionati a cura degli Uffici di statistica delle Regioni e Province 
autonome secondo le modalità descritte nel seguito. La registrazione dei dati è avvenuta tramite un software 
di registrazione controllata sviluppato in BLAISE dall’Istat. 
Allo scopo di migliorare la collaborazione degli operatori del settore e delle aziende agricole incluse nel 
campione, prima della visita dell’incaricato alla raccolta dei dati, l’Istat ha inviato alle aziende campione 
una lettera informativa. 
Le modalità di rilevazione dell'indagine - sotto il profilo tecnico e organizzativo - sono state definite 
dall’Istat, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF) e con le 
singole Regioni e Province autonome. 
I risultati riportati in questo comunicato sono ottenuti utilizzando uno stimatore diretto in cui i pesi 
campionari sono ottenuti come prodotto di tre fattori: il peso campionario diretto derivante dal disegno di 
campionamento adottato, l’inverso del tasso di risposta in ciascuno strato, un correttore utilizzato per 
calibrare l’insieme delle unità rispondenti ai risultati censuari ed alcuni totali noti. 



Glossario 
 
Azienda agricola 
Per azienda agricola si intende l’unità tecnico-economica costituita da terreni, anche in appezzamenti non 
contigui, ed eventualmente da impianti ed attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, forestale e 
zootecnica ad opera di un conduttore, cioè persona fisica, società od ente che ne sopporta il rischio sia da 
solo (conduttore coltivatore o conduttore con salariati e/o compartecipanti), sia in associazione ad un 
mezzadro o colono parziario. 
 
Conduttore 
Responsabile giuridico ed economico dell'azienda. Può essere una persona fisica, una società od un Ente 
pubblico. Nel caso di colonia parziaria appoderata (mezzadria) come conduttore di azienda è considerato il 
mezzadro. Nel caso di soccida quale conduttore di azienda è considerato il soccidante. 
 
Dimensione Economica (DE), (Decisione 85/377/CE della Commissione della Comunità Europea) 
La dimensione economica dell'azienda viene definita in base al reddito lordo standard totale dell'azienda 
stessa ed è espressa in unità di dimensione europea (UDE). 
 
Famiglia del conduttore 
Per famiglia, si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, 
tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune. Sono considerate 
facenti parte della famiglia come membri aggregati di essa, anche le persone addette ai servizi domestici, 
nonché le altre persone che, a qualsiasi titolo, convivono abitualmente con la famiglia stessa. I caratteri 
distintivi della famiglia sono: 
- la relazione di parentela, affinità o affettività che unisce tra loro più persone; 
- la coabitazione, cioè la convivenza di tutti i membri nello stesso alloggio e la conseguente condizione 
della loro dimora abituale in uno stesso comune. 
 
Giornata di lavoro 
Prestazione lavorativa non inferiore alle otto ore. Se il lavoro prestato giornalmente presso l’azienda è 
inferiore alle 8 ore si convertono le ore di lavoro in giornate di 8 ore. Se invece le ore di lavoro giornaliero 
superano le 8 ore non si opera alcuna conversione. Il numero delle giornate di lavoro fa riferimento a quelle 
effettivamente prestate con esclusione di giorni di congedo, ferie e malattia. 
 
Lavoro 
Lavori agricoli sono quelli che contribuiscono al conseguimento della produzione agricola, forestale e 
zootecnica, ad eccezione dei lavori domestici (pulizia dell’abitazione, preparazione dei pasti per la famiglia, 
ecc.). Sono considerati lavori agricoli, purché effettuati dalla manodopera aziendale, la direzione e la 
sorveglianza dei lavori, l’organizzazione e la gestione aziendale, la conservazione, la lavorazione, la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti nonché la manutenzione di fabbricati, macchine ed 
impianti ed il trasporto per conto dell’azienda. Sono esclusi i lavori effettuati dalla manodopera aziendale 
presso altre aziende agricole, nonché i lavori di stoccaggio, condizionamento, trasformazione, vendita e 
trasporto dei prodotti di altre aziende. E’ esclusa la manodopera fornita da imprese di esercizio e noleggio di 
mezzi meccanici da imprese industriali od a titolo di aiuto reciproco. 
 
Manodopera agricola 
Persone di 15 anni e più occupati nei lavori agricoli dell’azienda. 
 
Manodopera extrafamiliare (altra manodopera aziendale) 
Operai a tempo indeterminato, categorie speciali, impiegati, dirigenti, operai a tempo determinato e coloni 
impropri. 
 
 
 
 



Manodopera familiare 
Persone di 16 anni e più appartenenti alla famiglia del conduttore (v. famiglia del conduttore) che svolgono 
lavoro agricolo nell’azienda. 
 
Operai a tempo determinato 
Operai assunti con un rapporto individuale di lavoro a tempo determinato per l’esecuzione di lavori di breve 
durata, stagionale o a carattere saltuario, oppure assunti per fase lavorativa o per la sostituzione di operai 
per i quali sussista il diritto alla conservazione del posto. 
Agli operai a tempo determinato sono assimilati i compartecipanti, intendendosi per tali i lavoratori ai quali 
vengono affidati, nel corso dell’annata agraria, tutti o soltanto una parte dei lavori che richiede una 
determinata coltivazione, ricevendo come compenso una quota parte del prodotto. 
 
Operai a tempo indeterminato 
Lavoratori assunti con rapporti di lavoro senza termine prefissato ed ai quali il datore di lavoro garantisce 
181 giornate annuali di effettivo lavoro per tutta la durata del rapporto e la cui retribuzione, riferita ad anno, 
viene corrisposta mensilmente, a norma del contratto nazionale di lavoro per gli operai agricoli con 
l’integrazione dei contratti provinciali. 
 
Orientamento Tecnico-Economica (OTE), (Decisione 85/377/CE della Commissione della Comunità 
Europea) 
È determinato dall'incidenza percentuale delle varie attività produttive dell'azienda rispetto al suo reddito 
lordo standard totale. 
 
Reddito Lordo Standard (RLS), (Decisione 85/377/CE della Commissione della Comunità Europea) 
La differenza fra il valore standard della produzione e l'importo standard di alcuni costi specifici; tale 
differenza viene determinata per ogni singola produzione vegetale od animale in ciascuna regione. 
Il reddito lordo standard totale della azienda corrisponde alla somma dei valori ottenuti per ogni produzione 
moltiplicando il reddito lordo standard unitario per il numero di unità rispettive.  
 
Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 
L’insieme dei terreni investiti a seminativi, orti familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose 
agrarie e castagneti da frutto. 
 
 


